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enù'è I giornali oioderali tengono 

bordone ai clericali e in fraterno co 
ro intuonania&ìnno funebre deilaMte-

blLca spagriuola, i l ' corrispondenzei 
partigiane che partono dalla Spa-u 

I L ' 

gna,^^^i^ essere rosee per la neo-re-
pupbhcaj dimoslrano^^però come n suo 
consolidamento progredisce ognóra jpiù 

Airénergìa^^Ègata dal ministero 
j j i ^ 1 , l ' i - ' ' ' " i ^ 

iispòttde IP ' pópolazi^ mostrandosi 
'^ìl'aliezza^^^^^^ situazione : Fe^ 
sercitOj benché disorganizzato, spiega 

ncèvono 

<( L« voce si sparse subito in 
Iona che gli artiglieri erano Ih'̂  piena vh 

,fc!ip Dipinto, pressa 

J ^ -^V- V y---^ ^ 

e;costa(iiZ)Ĵ ,̂ e;i 
dellè^solen^jèziònù 

corrispondenza ch||, qui sotlpi 
t*iiiQ abbiamo tolto dal-i 

nann%é Belge, • ci s p i e g a c p ^ ^ 
si diffondano certe notizie che non' 
Mnno bìffPfi dì foiidamènto. J 

-volta, e la.inotizia trasmessa a Madrid sa 
fra stata sparsa pel mondo. 

«Sotto il rdppgg^ella disciplina del-
l'esercitOj non solo vi ha un mìgliorumeuto 
reale, ma lî jpuó' dire che^noh si seguala 
più ulcun sintomo di iusubordìmt2;Ìone. 

« Fatta eécèzìone dèlia presa di Rìpòli 
fatta'dèi carlìsti, in Catalógna, la truppa 
non SUDI altre perdite: aOzi le bande Car­li -'.^^ir-: • .•'•'•• • " ' . j . 
iste della Nava e delle proyincieJbasche 

comincianio ad essere demoral izzate 'per le 
misure prese dal generale jnfecapo dei ì 'e-
sercito rppuoblKmno* » 

* 
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Al, .Corriere f'^enato pare non vadi 
a sàngUètìa candidatura dei dott. Lui­
gi Cavalli al gpU^gio di Bassaiio. 

Giorni ^tÉllÌf*fft?i>rnera«a^ 

.1 .giornali moderati, c '̂odoiio gab­
bare éllopinìone RuMHca mostrandosi 
soddisfatti della votazione Spi contàtpiî ^ 

Eppure, basta a fare un po'di conti 
pcrés^ycdere a che cosà si riducedi 
trionfo della consorterìa. 

inìstero eb SópS 395 votanti À 
be 23 voli naaggioranza 

Ma furWcT poi proprio 23? . t 
Da qtiesli 23 non, si devono forse 

levare i sei voti di coloro che-si sono 
Minuti^ i quali certamente non,erano 
favorevoli al, ministero? In, tal caso la 

• J E d 

1 L-> 

::::r 'iy,,'!' 

f- * 

i . '* 

«ìSon solo n ^ v i è cnsi t(^i|^|iule, • 
^ S posso RssicuraVvi che non avverrà edi 
il ministero attuale si presenterà alle Gor-̂  
tes costituenti come è ora* aii^ ,,; 

<<L'ésm:Uó conta ìli battaglioni. Sin-' 
tomi dì iiisubordìnuziorìe non sì manife 

' - -, l ì - , 

staròno che in 44 o 16 ed i l motivo per 
cui si,sollevarono i iwBarcellona contro i 
loro uluciulì fu, perciic costoro erano alfon-
sistì^gQrà questi medesimi battaglioni cooì-
battoHo contro l carlisti, 

u Sì spiega ntìtufalinente miei io ci 
avvenne a Falset ; uuìvi l c a r l i s t ì J a moe-
sìorànza hanno sorpreso alcuniToldat i , oi 

• • • • * • • •• • • ' ' l É É I ' 

quali nrodigarono denaro e liquori per èc-
cUarìi Tifa viyoUa. Ma poco dopo i solCT 

imi 4ijprriarono till? ordine, e non è 
vero che òtto^dì loro àiano stati fucilati 
dui generale Hid fp 

«Un altro accidente avrà fatto credere 

non conosceva il dolt. Cavalligiadesso 
ne sa qualche cosa: saMiv>mddo d ' e l 
sempio; che il Gav|iliJ,̂ ;.è repubblicano 
federale (??) e sa ancora che, il dott. 
Cavalli non è una celebrità. 

Infatti^ verità à suo luogo^^il Ga-
vallì, possedendo delle doli eminentij^ 
come uhjij^l^riotUsmo a tutta prova 

ìBsa schièra dei 

• 

1 

maggioranza ;d!iv^njtftiyji^47.ypti. 
Ora i/ministri son noye, e ,npvo;i 

segretarìi: il che impòrta una somma 
dì 'IS voti, che non possono avere niun 
valore per u»a l'Mtone che è facile 
comprèiidéra;^^^^istri e segretari 
eraup parWe gitialce ad un teihpo- < 

tfiWi questi 48 voti, chiediamo 
noi, dov'è la maggioranza? ,-

j j 

Era natMéiv;. 
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Lessi giorni scfno in un foglio uria spé-
rtcevaW^^chi di-

untèdèsbhì in w 

..»3^;rijT 

che gli artiglieri di guftrnigione^b Barcel 
l o n P s ì fossero sollevati. Ecco invece quello 
c h e ^ ^ ^ ^ s s e : una bomba scoppiò acciden­
talmente nella casei ' inad* artiglieria. 

« l i rumore dell'esplosione attirò ¥ n l 
folla considerevole. Gli ufficiali per*tìm6ro 
di nuove ésplosìoui Hanno fatto chiuder' 

- - L 

le porte delle caserme. La folla voleva en­
trare ed i soldalig^i videro obbligati a r e -

'Ja e da ciò una fuga generale. 

T^--
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(appartiene alla 
mille)f una mente colta e mollo latto 

Ico degli affari, per cui tiene con 
onore la canea di assessore nella sua-

^' I ' ' . • ' _ . • r . 

Vicenza, il^Gavaili*^diciamo, non è tan­
to immodesto da credersi una celebrità, 
^§.4; suoi amici 4o conoscono troppo per 
sapere che egli ha quanto i>a5^ per 
fern^^l^^ì iin buon deputatt^£senza 
esagerare i suoi pregi 

Egli non fu attaché ad una amba^ 
scena: non scrisse Icattati d aramau-
strazionf*fiù o menò spropositati: non 
è né conte, né cavalie^^snè penna ven-
dnta,non ambTsce nulia^ trànne^clic sepMM 
yire coh indipendènza e con amore il 
suo paese. . 
, Avvertiamo poi il CVnVre Veneto, cho 
caso mfflS candidatura del dott.GayaUi 
venisse accettata in massima dagli elei-
Jori di B||p|m.^cìò non sarebbe effet-,; 
to di mauovre^tìì ambizioni personali 
insoddisfalle e ridicole, ma la libera 
e franca espressione dello loro opinioni. 

iS. ' mii 
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iiie'di/Ìrapi-(^gi;o'^^^ 
resse ì funebri del òro 

aliava. • 
Due l^lì^pti» pochi professori, alcuni 

studenti formavano il mesto cortèo. Le 
- - - — r ^ 

gpndi volte dì queir Archiginnasio non po­
terono ripetere il cupo suono do'pi^^ì de­
gli amici, d e ' i ^ t P ^ c i c h ^ ^ i ] ' 
pagnavano.̂ ^i^ |̂ma. Quelle volte sq^uM'ii 
sostenute dalle colonne d'Ercòlej\ê JSBircoÌe 
soltanto può scuoterle dalle fondamenta, ó 
reiìderle vieppiù a{̂ «m««a'Me con ima 
ta, 0 con un telegramma a Róma!!, , , ; 
feccf'lì perchè dell'i^^dìto passaggio; ecco 
il perchè della mpcferata crìtic|.̂ s4d'altro 
professore, nella Chiesa di S* SicolòMìl sì 
ha il coraggio civUe di J[«̂ '>̂ e le meravì­
glie ?!!.t 

Come volete che passasse per que' chio­
stri una bara, la quale conteneva un.#̂ ,̂ i» 
CO e non un essere aer<?a.ji.>.. la quale 
conteneva uh î̂ î mp che sajpévà behitiimo 
essere il sangue un tessuto liquido, im or-
anismo nell' organismo, e non* un fluido 

disceso dalle nubi^#riempire passivamente 
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^ •Pf 1 tot cumlef oadQ la scossa di qu<:l fisicù 
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ilei-stto trafitto avrébhe fatto tremare m>^ 
IO 7̂  E pa ^^'^''%#^«tO; ^^^iórnuta 

qua!(ih6.co3H, che non i S W f f ^ R r e tocco 

: ; :.9?^^>5 =̂  P ? ^ ^ « # > ^ * 1? pena ai 
muovere higno^ e per il meschino accom 

rtgngnW^»tgrÌ. fe^ porte dell' U-
liiversUày ovarirZantedeschi fu maestro 

capa t i ; , cuigifosfbro non davjâ p̂jù liitiipìj 
jp^^rìcbiamiito a fosforare dna nudae 
cruda zolla.! !! 

Coniitato votò r abó!izionl 
ed 11 riiorno a 

...ffM 

% 

^ • r • ^ • - .ì'' 
E si feĉ ^̂ rOvie meraviglie invece 

Srprendo/coméĵ f̂Mli 
nojve 
1 

l^lfracoÉfetoàins 

i vi^qlfjeng^ar^ltfpata cfo 
te la nubì)ireaéluienej consoi'ti crearono catte-

are pé ̂ loî oî nepu sen|ia aprire un concor-
so, senza darne imfavviStì! 9"«*'o é prO" 
gressoi . . , . . mentrj delle latrine 
nelÌ6^singoltì««:a3e^J|y^MbJ))ici bagni,̂  del- .̂ 
F jmhiancalura delle abitHzioni ad epoche. ^^y 

-^t 
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fisse, della spj)ZZBÌorà dèlie vìe, dell'ihca-
nalaméntò ' dell^^acquPj della pulitezza del 
tuo simile' che inconlrl per istrada, delle ; 
liòrme'dietetiche per alimentarsi e nutrirei 
bene con cibi adatti a qualunque posizione 
economica, delle fi3ra%per -Iftfjèr '•• vivere 

èli'atmosfera die' abbraccia il mondo, e 
circonda IMndìviduOj de'precetti per toglie-
re le utopie, gìMn-ori'radicali e radictiU 
fin da' fanciulli d'iìn colpo d'm:Kd'un caf­
fè è Ibttéj o d̂  tfWatlif^aqmSt^'con pia-
ve«a,^|n- luogo d'un buon pezzo di carne 
firrostita ^ cpii mezzo iitrc^Sf vino generoso. 

-."®!»"(t:-

^ ^ _ Si scoprirono WWWnjplicì dei fai 
SScSoH dei èisfUeitf di Babetìi,̂  ' •-•ky 

apa e pienamente ristabilito. 
Il Tribunale idi^Milauò ha acco^!^ 

dato la libertà provvisoria al padre gesù 
ta Ballerini, il famoso bìografoìiitpio tl«.^ 

^—- il proi; Sbarbaro fua Visitare nella 
sua carcere CasÌellaz2o Luìt'i: e vi s'in-
tratenhe lungawiente paiiundo dei suoi stu­
di pì'eisioricL M prìgioniei'O è ;,|ran^ 

'^Pde^idera, piuttostoclÌèJ.emerè, un giudizio. 

^ ^ L'eroe di Lìssa, il conte Fersanos sta 
^Uf. ^f- <.^ -M 

« 1 ^ per pubblicare un nuovo opuscolo. 
Un negoziante livornese ha spedito 

''^^Taraìl&lfrf pi1cco-^a^iitó«»t&^ conte. : 
n^nte la 8o.m,m4«dLJii:e,iM00. il sud-

cqnter 
pezzeuo ui carta àtracciataì'** 

|fnle fra fl^^twi'del^^oUegìoj sl^parla 
dì Agostin^urfWff' possidente fBI copri 
uulcjie carica amrain^iìtiya; sì parla pu^ 

Pf^lU sigiljf^ecio ^ ^ e c e t t e r e b ^ ^ can­
didatura, ed è un nome abbastanza serio : 

iuppo • tìetó^grìcoltuffi^pré^c dflW^Sp 
larario e cònsigl1et*e pt^vinciale. Credo'̂ Iio 

ecco t r ^ ^ ^ d i quéi poch^^orì clie 
Wche a t ìes ta^S^ ha nel nosti'o"collegio 
il vostro Conti: questi è un^bravo solda-
% ma alla Came|^^quest'elemento non ha 
4ato>̂ Che a^ll^presiliente prova/dMndip^n 
idenza. • • i j i ^ 

É T- t^ •> L . L, 
ì ' . 

j 

Da yoril amici sì parla anche della can­
didatura Cavalli : il* prode d̂ei mìUej P àtììsaar 
hssimo ammin!straio^e,.;dèpulalO'Jalla. fir 
ducià dei siiòi:COmpatpiotÌÌ al d̂  
riccf^ì sbrogliale quelle avviluppate ma- ̂  

f:^ 

t ' 

U 

ìi'^r 

H^^O^-. 

I t 

'^M^ * ; 

^^^-

è un" sogno di mente esaltato, di uii garl 
badmo, dr un reull>blicano'lWr; 

Avete tàgMè. . . V^ E l'avete perchè 
Siete voi i fac totum del giorno E 
^&&?\*̂ '̂ **'— ŷM**"̂ '"**"'̂  . . . .Vive 
e vesff panni a Èècco un upmo che qual-
che cosa fece per la sua patria, reduce a 
Castelfranco venne deriso dalle Autorità 
JWwrtilc/pan, né più, ne meno di qutirito 
manifestò V Ing. Turola véràqg^^raccotnan" 
dato^Wir egregio dott, Luigi Suppieì 
^^5^:.iper. nie una bellezza che si veggano 
&F'co&ste: mostruosità,.. . Il quadro delia; 
riaffira per : tornar sorprendente deve.eàsere^ 
vario. Apprendetelo, o Giovani, cb^ ben 
dieci volte impavidi, avet?Wrontato il ne­
mico ! Apprendeteio, o rei, cui sta sul cam­
po l%treol a del fuvpritis^^' ' 

Lecco 4|4|73, 

VENEZW -— La commissione incàri-
cata di esaminare i reclami" sulla tassa di 
famìglia' hii' rinuncialo al^^prìo mandato. 

' ^ ' 1 1 Tempora un^^ello agli elet-
tori del Ili- collegiQ^^pirchè dieno;ì lóro 
voti al. contracamiraglio Gogola* 

Un moderato di più che andrà a rin­
forzare le fila ministeriali. 

-^iitì^ BOVIGO 
-\,é^^/='*r-

Si muovan(f̂ fÒHiSsimì f 

• « * 

lagni con Irò il locale ufficio del registro, 
ìlì^^multe; iflfli||e con .}>oca parsimonia,-—^^ 
E intenzione di tu Inni dì- inviare utia ri- j 
mostranzàif.̂ àl ministero. ^ ' , 
V BASSANO "-̂  La cand ida tu ra^ l ì - ' 

- V , 

lievi, pare liQ^ ĵitteccbisca : finora il cql 
iegiò è .disposto a eceglière un deputato 
del paese e sì vanno buccinando con qual-
che probabilità di nescita i nomi dì /TAO-
stinelli e di Lecco, 

Il rainistero annui a stipulare coi; 
rappresentantr'délìa provfncìa di Roviffòll 
cominissione per la ferrovia Legnago-Rovi-
go-Adrìa. 

GHIOGGIA -^J3^myttna spera; che 
fra breve sarà chiuso il Ginnasio vescovile, 
covo di sajifedistì. 

ì i- -

* Iti 
asse del, Mgnte dî  Pietà. 

Ma credo che Cavalli nóri" abbia fatto* 
• • J • • • • • • • . . • ; , ' . - ' • • ••:•'•• Ò ' • : • • • • ' • ' • - ' . T 

kì-P--

alcun passo per la sua candidatura,' è cei 
em che se egli volesse entrare m lotta 
rdverebbè validissimi appoggi* - ' 

1^ 

Però noto un.aĵ geiiOTle inerzia ; anche 
quei pochi elle :yorrebbbro muoversi cre^ 
dono sarebbe fatica sprecata, jerchè T ès­
sere fissataJ'elezione nel di di^Plsqua, im-
pedu'£yar concorso di molti elett 

^Ssmi si deve costi Ili ìî énlPcOmìtat̂ ^^ f̂r 
eleEl̂ rule composto dei sindaci delle tré se­
zioni 5 vi saranno anc|i|^Jsu^©o, glLav-

y e JBertì- * 
^fipm^is^^t ^i - •V -7 - |=-- -_ t- i 

MTy35rî ?î r 
1 n 

;:: Vi darò^naltra^-lit qualche ulteriore 
ragguaglio. JMÌ^^ la firma) 

- > 

y^mfi' 
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, PORDEDONE — I prestinai della città 
verstìi'ono déllè'sMme^*pÌf Vistìtuzioné di 
una Casa dì RìcoverS^ 

il 
^ 

•SS5 
-W-' 

A f ^ T ^ r 

T. D. 
m.i 

m 

(Nostra corrisponaenzd 
Bassano è Jprile^^iiM^' 

Vi scrivo dye righe per informarvi delf̂  
mòVìitìentò elettorale. 
te Potete considerare-come riauFàgate le 

candidature AUievî je risani che avevano 

Ir-i 

ti^ ̂-

i ^ 

li 

•^--L 

rr . ,Tl Jr f ^^ I 

, - . r •Td^' 

^^l^Jl 

fi 

MMéro -— Spagji^OA: —- pucala fu 
sconfìtto. Bhbe 40 morti, 20 feriti —Elio 
E t r ò ne la Wavarra. Vehirde incomincio le 
operazioni pui'teiida^^da Hass senza eri-'̂  
tràre in Barcellona. ZorilK; è giunto a 
:Qladrìil.v^* -̂-'̂  

Francia -r- S intimo ai rifugiati spa-
gnuoU che stanno nei paesi "Ì^S,R^'^''«? 
di partìre^enlro'24 oi'e. L'ass^mea co-
niirici^a discutere il progetto per V inden-i 
n ì t à ^ città dii Parigi ed ai dipartiolttiti 
invasi. '• -ìtìte^à* ,̂ .•'•'-. .--, V 

Berlino —̂ Venpe opg^pattt*lP prò-* 
posta che; le diseussionì pi;eIimi(iMn de^ 
quattro progètti; regolanti i rapporti dello 
Stato con là Chiesa abbiano luogo in piena 
seduta. -

eata fino al 22 

cominciato a far capolino nel collegio. 
'Bussano vuole un aéputato che difenda 

1 suoi interessi. 

^ : ? 

ré 

La Camera s i i pvoro 

Sé tutti r deputati d'Italia andassero 
alla Camera coir idea di essere rappresea 
tanti delia INazione, sar^^|^ meglio : ma 
giacche pur tròppo sì fanno sempre alla 
Gam r̂ajgjiille chiesuole, tant'è di contrap^ 
porre ad esse anche i^tiostri interessi. Sé 
non avremĉ ^1*iihità dall' armonia^ degli in­
teressi, la avremo dall'equilìbrio fra le 
forze coM;arie. à i i» ' 

i r t ^ t a t o Manfrin fti ti^ iioi Gìoye-̂  
di, è tenne un discorso eìèttorllf alPÀte-̂  
aeo, dove d ì m ^ S la necessità di scegliere 

'*ùn candidato locale — e cercò di dimo­
strare- l'ópportnnità*^PcostiJg|re un vero 
gruppo veneto alla Camera. ljpssanesi,pui^ 
non seguendo tutti le idèe del deputato 
Man frin/pare che anche questa volta In? 
t̂endano proprio di eleggere un rapprésen-

' mó anche oggi maatenerè la risor\^3 
nostro giudiz;Ì9^ |̂U ' questo importSwB-
simo processo, poiché alfi^pomento in 
pui va in macchina il: giornale, non é 
ancora pubblicata la sentenza. 

pelle càmpàghé d Italia riqordano sèr-
••vizii préstatijiìla patria 0 'a qualche 
•> principe & » Ì 

Questa domanda dobbiamo fare^per-
cffè '̂tìon comprendiamo come si voglii 
costringere i soldati e, ufficiali, sotto la 
comminatoria di gravi pene disòiplinà-
ri, a portare la medaglia dalia parte 
dove vî  è r effìgie del Ke ; ^ S r ì r ì l " 
maiiuele.;,. ' ;• • ; =̂ ^Wr-̂ ;<:: 

Pare a noi'^SiS'in una sola idea sì 
3ono trovati tutti unanimi pieMintesi 
Q^l^apoletani, l'ep.ubblicani--e\mpna,);cM-
ci ; si stìiió'̂ ^bàtt;u!|i;Q^ soAO rpo^ti à ' b ^ 
tersi|#ncora per F Italia : pj^rchè adun­
que"'àvrefbesi tenere nascoata l'effigio 
Ó: Italia? 

•%-
-\^rJ - ^ VA. 

^ 

•o 

'k\.^--^ 
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Si iispetti im-p^ 
'mana do'soldati:;7.ciò nulla; toglie alla 
disciplina: sarà uy_disciplina di pa­
triottismo anzich(i*^^T^¥ilità ; invece' 
cjie l'idea di essere fatti servi di uno 
stesso ,,̂ .̂ ^drone, g u a r d a n d o l i ' effìgie 
d'Italia "avranno xùi' altra idea ben più 
nobile '(^e^Ée flutti cittaàinj|idji!.tti fi­
gli divUna ;stessa patria» ; ' 

- j a i eewiamo Iti s o g u o n l e 

: Fadova'liM^.'' 
pgreij'io sig^ VtreUpre -__ 

In, riapos.ta alla^gginunìcazione del 
8Ìg. Ing. Turdla.i^tainpata nel!'ultimo 
numero del Bacchiglione, mìì^ quale 
il detto signore impiteitamerài#iiiMi^*' 
te d i ^ e r usato a pio riguardo (lei 
modi,non troppo, g r f ^ i j . trovo nccos-

i V . - j ; 

i f 
T ^ l ^ ^ ^ ' " 

W7' 
^ -

^ ari 



iW! \:^M 
sàtlò i aggiungete un particolare che mi^ 
eVB» sfuggito -; ed e questo^cnf*!! sig. 

ebbe ad i^errogarmi se fr^fuoi (So­
cietà dei 'Bedùciora accetbk la\ tèo^ 
rtu.deLmnUo al lavoro.ilfXm -••••-mm 

f T; 

tenete a qaesruUimu cutegò^ia mi rivolgo 
f Iftìi, pec'ctitì^so che il :v%Wo€^^ W"*̂  
glie ferità aènza TÌgUiard^ti ixèrsi 
té in iuèl^ftrt'tì pittghe^ afpridhe chi sì 'as-

tìcolo iriserUo nel N »J2 
• ; ^ ^ 

•-? 

silnstì V m^makémmmìih ciàar e. |,, r•tf&^su^ nĉ : 
Ciò premésso ve^inmo m ofgomento/ i'JJqueUa. — 

Bucchig 

stri|cuindoai sulla carta e lascianaovi sor il-
•tfM sud nt̂ me utr^iff(1 JSttffilbatil Ittcóé 

CJò'èpiépPM yivaciià délW^parole 
adoperatelo! mio rapporto. • • 

Yi rin^azio e TI saluto. -̂  ^̂  
LUIGI DoTT. SUPPIBI 

'o 

gglljpersonà alia dipendenza |eirpiinr. 
i^v.Maìuta sìàtóiienttì'alle il^^ffitf^^ '̂̂ * '̂ 

a-̂ i**' / 
1 : r . 

> ' . T ^ , . ^ y 

• : ^ 

^ , , . ^ . , > 
n 
.4 

-^- ̂ - ^ 

sempre oggetto delle cure di una ca-
morra specialeB'^^ilWiorwate a« Pa 
doya può bene dì volta in volta ónù-.^ 
merare gli, aumenti,a pî ofitto dello Sta­
to^ iffi'tuttavia; il profitto deveesserel 
beh meacfaino nel complèsso *W tantori 
assidua è Foper^WSr camorristi ,-—M 

TlffvììodeU Civile del Suburbio, chie-
incaricato per denunciare uh neo-

nulo: io crederéstp? a quéét* ora «ncora non 
si trovava l'impiagato, per cui ne njigju** 
|he-il suddetto partii dichiai'àndoral^Gtirsòre 

& ^ ^ ^ 

Fatto sfa che raramente qualcuno puòf 
comprare di prima mano all'asta un 
bene ecclesiastico ; trovereob^jemprQ^ 
una tale concorrenza da costringerlo at 
desister^; bisbgrià adattarsi Ptbtnpra^ 
r^ da VécWida mano p dar prima qual­
che premio a qualche solito frequentatore' 
^^f-^lia ste^aa&a&rità dì P ; S. ha ere-
duto' opportuno di : sorvegliare questa. 
volta l 'asta: ;ma coinè Fh#fattò? ' \ 

Mandando due questurini a passeg-
g ia i r^a i Porteiìetto a S, Biagio.e vice- ?̂  
versa ;per quattro ore: credevaa^foraei 
cli(3 Tasta 9Ì>r£aceasc nella strada? 

w$ 

i > 

à 

F i e r a eut>Ko:£Ìea ap piamo 

-y 

era »l servizio, e perchè da parte sua si 
trovava d» avere aisimpegnuto ti proprio 
obbligo, INelld stesso gitirnò un altro'indi­
zili ilo « pari distanza del'primo era Vèntiì 
to per deuuuciare un nató^ molto; qliest'ul^ 
timo potè attendere alcune ore, ma~,->il pri­
mo I Trtii^orser^pìnqif^iorni fissati dai-, 
la Ipgge ed ancora non còmiVar̂ K jtlla o0-i| 
strii Omnta iascuimo decidere chi dovrà par; 
gare la multa, se si dovesse applicare la Jegge. 
^' Cre(Ìète Ò signori della GiurìfcFciie que-
ste sieno mvenzmoi? Rivolgetevi al siff. 

uesiore di Padova e fatevi dire con quanta 
pazienza egli dovette attendere nello slesso 
ufficio quel sigPftggìuntoclie a quanto sem­
bra è munito.>di*uo,orario in cui stavscrit-
i o ; prima i miei comodi, poscìaiil pubblico. 

Tu'iamo innanzi. 

* Ì 5 S # 

,,_™-., -- Vennero imaiicati gli aggiunti d isdir 
che^per mancanza drappeggio da par.|Lgereijuolidei contribuenti pel valorelo 
^ d ^ t a Giunta aÌK>rtl l a i ^ h c i s s r m a j j ^ ^ ^ :(et?si forse qualche disturbo 11 
dea di aprire una fièra enòlogicàìl prl^*^ 

sarebbero accontentati dij a-;-̂  
ver un tenue sussidio per la coetruzio-> 
ne,delle botteghe. 

. Si trattava^ non ^ g f l m p l i c e di- ̂  
vertimenlo^ madi Una mastra che avreb- | 
bé potuto esaere utile ;dla città eS^al-^. 
la.provmgia: si^rovano pur denari per 
delle iiluminaziohi a giorni fissi del ca-
le|dario, e ' ^ j | | ^ n : so; ne . tj;qpno-

r 1 attuazióne di ottime idee ? 
^ . 

a soc i e t à I{i | t lea si, è fusa col­
la spelata d'Incoiraggiamenfeo. 

.. Constatiamo con piacere questo fat5# 
to dovuto .specialmente alla solèrzia::; 
del sig. Uormaldi. 

Vi sarà d'oM^ in poi una sezióne 
ippica nella_Sociefcà d incdragg)amenfco, 

ASIapoi^ia deirUffìciÒ.'uscieridel-
JM^ej;uro mandamentali non si iè an-; 
ĉbra pensato di porvi iinif'tabella cbe 

indichi la loro residenza. 

f i 

ij'ivie^t^ 

: " • ' - _ ' — h " " 

' j^pi pare nècessarigi^n tale provve-$ 
dìiiiento tanto più per coloro i quali, 
flSh conoscono beilW*il : palazzo lî 'giu-rftii 
stj^iaj e per.uon vederli girare m cer-,: 
ca degli jiscieri e del loro Ufficio. • 

• •/ 1̂̂ 1 M^teièrt;i''^'« iu inazMIo . un'uf- " 
. f ì c i f l é '« tó f f l fea p f o v ì W W t M o 

e Ep.yigd ed era stiat6i;;cpmanT 
fÉMqAè̂ fco distretto i ì Padova.'' 

- .jyi^^V©]^ai;;Saultì .—^^pa; rquan-; 
to sappiamo" non ci sai'à,i,^^patro: la 
Questura, almeno ci fu detlo, non a-
vrebbe,,poibito l|g|i'appresentazione d e t 
" M r d l Santo; i » ^ ^ ^ ^ t e ; v o l u t o che 

wi io fosso conforme'^ìlPSlomandà 
di licenza fatta od ottenuta jièr cinque" 
recite e non perdei. 

detto aggiunto chiWa il cursore, èv/così a 
casaccio si segnano varie ditte, un tanto al 
celilo^ e chi toccav tocca- Ma^édi combi­
nazióne Ur. Ih detlo ruolo sì ; bene compi­
i t i • , :m^èM^;':, ••.,••'. a lì t^^- • 
lato da farvî  apparire perfino rabitazioue 
dei R. Carabinieri, non figura la propria 
dimora affittata ad^^àltrò collega che pur 
paga un aflìtto di B50 lire. î Glĵ  sia egli 
presbite? 

* Oh quanto meglio sarebbe sé la Giunta 
mettesse a capi ^di<tali amiuinistrazioni uo­
mini pratici^ e non ragazzi capacissimi sel­
lanti) dì rubare le ore del pròprio orario, 

far tiffiare a caprìccio i poveri villici, 
come questi fossero carne venduta. Anche 
le scuole ^ cui buon .memento il bene 
merito avv. Srizzerin con ' tanto amo­
re si è adoprato, ora sono del tutto ab­
bandonate j e questi sigmky. aggiunti d i e 
sarebbero obbligati a visimfìef̂ 'non se ne 
curano, ed iiloro^apporto settimanale non 
è che mera poesia, giacché sarebbe troppa 
fatica ogni settimaha una visita d'ispezione! 

Ne ho ancora finito- Tale èia pratica 
che hanno negli afiuri d'ufficio, che al 
giungere di qualche oarta^^ taluni di quér-
stì, prima dì darne evasione, devono di-
ninndare Uomt; o schiafimepti alfe divisiqni p^ggat̂  yorr 
#^|fadova,?1 eé intanto lasciano^ l*ùfficiò, e-1 # ^ Ì J 4 ^ M ' ' 
sposto, e CIO serve loro 4* scusa per go- ÌT^U,.*.^. 

Accusatjlĵ però di aver! voluto defraudi 
ile# Finanze NàlsìòhaHJéfdì elevare ingiù-

à|C!agnanze per il carico di Ricche 
bNe'chè ci si vorrebbe impórre, noli 
biamo tìél ìimìté dèlie nostre forze operato 
sempre per lali^rtà del nostro paese, quan­
do tììtrì ntf^^RtiSÙ queste ter̂ ê;r§i pre-
stava zelijhté'strumehÉoal!^ prepotènze stra* 
mere^ crediaTO coraeî ieittaqmi dover- e 
futare le spudo^gj^^ogne e o n ^ ^ i è 
tentato di attaccarci cosi v ì l imW^rno-
stro onore, 

: Noi non abbiamo papfo:solp'rcorae te­
nitori di un Negozio dL Cambio ; ma an-
che come Banehìén JjO^dichiarò espressa-: 
mente la coramissioue della Ricchezza mo-' 
bileJn data 2 Aprile-1871 \ . 200 dicea-
do c/»e benché conosùiamo cheilNegveh 
li non'^Wtfé un forte lavoro di cambio 
pure utilizza negli sóonti, è fìséando)Hi 
base a quésti due elementi; la cifra della 
tassa da pagare, la portò da ii-.̂ ' 3000 a 
KV èOOOj'ìtìfliggendoci per spprappiù una 
multa di L.TSS^bhe-cìfu giocpfqrza pagare. 

^Ed ora cì^si vuole applicare una nuò-
v^lassa sopra un reddito che non ha^p|^ 
ragion^ di esistere, dopo lu decisione dellai 
Commissione e non riesciamd aicompTende'? 
re come la stessa abbia sanzionata tale ì 

•̂ îiistd decisione, tfBWffiè^^ffin vogl ia^ 
slr n ^ ^ g ^ ^ ^ o v r titoii onorificr a dan­
no del'conm^Sie. 

E perchè T anonimo scrittore che,<vuo-
le mostrarsi ̂ psi ìibené^forniat^ delle co 
se che ci riguardano-nonJ^detto tu|||» 
^iò? 

EgU doveva nasconderei fatti come nas 
scpse^la mano con cui tentava colpirci, per 
che altrimenti chiunque avrebbe riconosciu­
to i l^i iòstrq^it to. '^** -''^m.--:-••"'''' 

Come mai p'''̂ '̂ ^ndere d'jraporcì sopra 
un reddi|f4_antp ipotetico e gravoso, quan-

;(i;he a Roma, nella capitale dei regSo, 
il primo Cambio-Valute della città coUo-
cato sulla piazza prmcipalCj negoziatore m 
ogni genere dì valori e scony|ìta, come cìif 
chìara^neile mostre^del suo splendido ne» 
gozio, reostato tassato in base ad una ren­
dita di L. 8000, cha^^un'altro è: tassatò^^ 
in 'ba^e*L. 5000^ e'tdtti gli altri Jn ba­
se a un redditoinfericJVe all^OOÒ V ' 

rfS 

m 

- ^ .̂|Ji.̂ ,§cn V onoT^r 
' Onorevole Sig^^^Dìrettore 
HÀ Giunta ifeSMia^ h difettò dì*Ìfe-

' • - ' " • ' . , L - • 

palizzare con quei gìorn«lt che sono soliti 
regalarla di ddldUmi^di mòstr^L^ình'^ 
dula sgraziata con certi altrì^ cìié parlan­
dole fruaco le fanno comprendere ceî i« ve­
rità poco gj'ftte. Benché sappia che appar-

d̂ Ve gli oziia^|CUi sembrano defetin t̂i. 
Sì domanda ora alla nostra G-ìunta, se 

tale Ucenza '̂sia loro accordata^ copóscehdó 
la hicapacità dei medesimi) oppure se que 
sttì'èvliinr pretesto, per rubareMI rìmanenfe 

livelle ore dì servizio, che a lor<j parere sem-
Iràtìó troppe, ali^màbslSIfi^^cui devono di-

4 

T 

à 

OfirptUa responsqpue t),U;ltgìi Antonio 

^ 

^iQggiycome avevamo annunziato,, abbia-
irao^chiuso il'ii03ti'óne|ròziò di Cambiò % 
?Banco e ci siamo interamente ritiratifdti 
iognì è-qualunque ojiera^ione^cqmmercrnlè. 

Abbiamo atteso invano ^̂^̂^ H^^^^^^. 
Velenosopil 'quale nascondendosi ìcl^nii-^^ 
mente sotto il velo dell'auommo scrisse l'ai'-

.HTrfrilTlflrv • . - ' . " • 

T̂OH è certo col molestare e caiunniare 
onesti cittadini cj>ê s|,4̂ ^̂ ^̂ ^̂  vantaggio del-
P attuale governo. Forse qilel disgrazialo è 
qualcuno che sotto il caduto sistèma pote-
v̂a con ùiìa calunnia haandare iun'ooestó éit-
tadino allo Spielberg, .e rimpìungeado il 

tip chei vi si facesse ritorno. 
ree, è speranza fallita: noi 

per-ivfprimi ci lagneremo delle tiugiusiizie 
ausateci, ma non griiieremo mar contro i 

hberla. Onderemo solo.aji gpyerno che-pren-
da*'gh opportuni rìra^ttiil'cbé veda a : chi 
è,-affidata';llà cosa pubbLi<|a e che: cjiiprpt^g-
1̂  ftagli' attentati.dl vii! ed odìÉÌ caliih-

hmlori. ••' •mmm~ "•, -̂  '.•^mm ••'.•-•!• 
per la cessata Ditta 

Dom. Wegreui e 
NcLn'CìUi Domenico 

figli 

^m^h 

4 ^ àCClE n \ì 

OIIeiieriai|a..S. Clemente ^ffe^^to-
reuzo m Talora, con grande assorti-

•^ tt". -\. • • •» 

méiito « r ( i % bp^igliS 
esleri. 

ed 

v_ 

m^ 

• j IK-^fjrJ^^^J^jTi 1̂  

I ^ ^i 

. i* . r j ! -

! . • 

ì-l 

'• -^.i 
?^ i 
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- r H ' .̂: tìcquistaréi^'^m,. 

Yincm di 

Padova .vasto ^n ipento perìmpiegape 
un Copiiale fiy|g^^^400 mila e più. 

M m^- ' i J l *» ' * !^ . 

-J^éM^'^i f f 

f ^ 

r -

prendere in af» 

mentó dì̂  200CSJOOO c a ^ T ì n fròvih4 
c ì i ^ i Prtdovtì. 

campi 6 
-1 

I - _- ^ h' 

vìcinanz 
• I 

inonU. 

per acquisto una ed 
anche due ehiesure dì 

rea con casa colonica in 
fyoxa ppssibilraente verso I 

- t 
— M 

Vft 

l i | j Ì% | j l l l3S . .riOMl Campi & circa 

•f-

i 0 permutarsi con 
* Gùiripi in Gircon-

esterno oMPadova alcune Case, parte 
di recente costruzione verso Porta. Coda-
lungi! 

JC 
y [ 

f O " 

'Rmsta Mensile. 
/^ I " 

ì 

,r 

ÌSTIR -« mutuo va­
rie somme 

da L. 5000 sino a 2 0 0 . 0 W v # W cati-
zioni fondiarie di prima iscrizipaeJan^ 
to in Provincia di Padova che di Tre­
viso, Venezia e Verona. 

^ 
t̂ìf̂ î ^ '̂̂ Sî  

r-"-

*J:k 
^ ^ ' j 

in qualunque locàfilu deilii provincia. 
m% 

*.̂ "-^ 

^ S + r. A ' . ; r . , j - - ' v 

^1 ^ ^ . ^ _ L _ ^ K ^ ^ ^ - i > : ^ ^ - : ^ : 

itO^? 

Bil'VEì^S 
fi'ref'F 

.0 permutarsi con 
campi in circon-

E-io.esterno di Padoya^jimEyO cicca in 
DistréttodiCiiifósampìero, divisi mparec-
thi appezzamenulgf 

M- ^ J -

pi- fOraO, 5 ^ 0 , 50, 6 ^ ^ i ù nella 
direzione d a ^ v a z z a n o alla battaglia 

delle nuove iuveir^ipnl^^^acoperte e và-
| k l à : i n t . i ^ s s « n t i , % s t ì | ^ ^ ^ | ^ J | U -
««tepPgHiPiis i commercitiJI^ 
li, si pùbblica inj 'órino-jl i ." d'ogni m'ffi 

t^bspciaziuni a questg^j)||jìo(iicp: è ie 
inserzioni ,di avvisi, od annunci nello stes-
so sì ricevono per la provincia di; Padova 
esclusivamente dal sig. G. A^ BRUNETTI 
ria S. ^ r m o > - ° 1 ^ Padova.'^^ Si 
raccomanda parlìcpiarmente ai sigg. com­
mercianti ed industriali tale nubblicazione, 
la più a buon; n̂ iê ^̂  che sì. 9lHnipi in 
Italia,, specialmenie per ;ia inserzione degli 
avvisi,, r 

•ik 

,,-„.., 

•fM 

0 da Casalserugo a Bovolenla, oppure 
nel territorio di Esle. 
garanzie anche fondarle. 

Si offrono 

S;-\iiffi>,l\i-ìi m ^ 1 ^ J ^ 

fllS=^S5i/.:--

l ip . V. daaf-
^ ^ , . - . . . , - . . - « 1 . Sitarsi un 

Gasino in Padovr^^^Andfgha IL di Co^ 
dalunga al N. 4801 per lire 30 mensili. 

ne f i^ t ^ i ! o i e ì t i r ^ ^ i i ^ i i ^ ^ r ^ a l / s ì g . G, A. »lllLCI^£'ffTE, ^Tìa s a n 
Ferma© W. 1S64-: 

due. volte la settimana 
ii,c^vàp3PPfiostalì ita­

liani fra G e n o m i Brasile ejRio^^elIa Pia­
ta: toccando Barcellona è^'fMòér 

Vrexxl r i d o n i . Per ìnforma/.ioni di-
vigersi al rappresentante ' f ' f^nz^tmari t -
timu sìg. G. J, JSRU^^ETTIy Fia S. 
Fermo N^nU ?in\o\a/ 

imà^^i j ^ r. 

m UT 
ii'-' -..: ' ^' 

i-'^ -i — • , . . . . 

^ ' \' 

cése JÌ domiciliò 

T. edesea 

Ptir le trattatrve^col dò-

imm -.ujr" 

f,y-?- _ - > 

-i f 

. - I 

v•"^ 

A-\ 
m e r e a i & i i l e 

cent.', rivolgersi all' Agenzyt Iritèrnazionale 
di Pubblicità via;S. FertóWa.2G4: 

' ^ . ,^.^r. ra^ ^y^ 

di/FafiìB^riea ?t!a%i6iialo 
.' ' "j " ' ^ _ . " 

vScelto e copioso assortimento 
••••• ' ' • i i i S ^ W s ^ ^ ; ' ' .• ' ^ ^ 

' Preaxi.di Fabbrica 
Si Hc^Vòn^oiriinissioni di q u à ^ | # 

nàU dijPiMUcità.— Yif^^S;?;fermo 
N. 'd26lffadDva. 

Compagnia inglese d'Assicuraùóne 
5£*-

E SULLA VITAIDELL'uomo 

tiWgmmìm I'lfiìn<v:tSO¥ 
miforizzata ht Italia con H. Decreto 

ii\MÉ. 
fi"p -h T^ .StìUem6rfi '18W 

(#»!*1 . se ne îfa '̂ 
acquistò di 

quaUmque ^ t i t a prpssp: il sig- G. iJ. BHU-^ 
NETTI Padova ria Zùf^Nr^M^'O,. 

la^ 

i j ^ 

[\ '•i^lla pre-| 
iniàta fab-

I T - , 

bi'ìca di F |p . ,Sc l i rc5nèr dì « i r a i » pres;̂ ^ 

IBfunetti,Vi»S.Fermon.l264 Padova 

Iblvé I t a l i a n e 
lìappresentaiHeper la Città e Pror 

vincia di Padova sig, G\ •^, Brunetti^ 
l^iaS, mm N, im^^^^Padova. : ^ 

mi». Si fta ricerca 
i^f t 

SI 
a g g i a t o r i 

W * e r e s s a n | i | s i i ^ : p e r 
^ ^ w . . ^ w oonsu!^|gi||^^:su. qualsiasi 

nuilaUia - ^ L a Sonnambula sìg. A n n a 
«rÀinieo^ e'ssi'ndò una doUe più¥uioma-
té-=e conosciute in Italia e ' ' a l l ' c s ^ ^ per 
le tante guangmni operate, insieme al suo 
consorte, si fa un dovere d'avvisare che 
inviandole lina la(ora con due captsj|i|; e i/*i 
sintomi dellu per^onaaramalatave L̂  6 
nel riscQiitr^ riceveranno 11 consultojdeljf^ 
malattie e delle loro cure. I consuItantPSÌ 
* rancia spedir debbono un voglia postale 

di lire 6 — : Quegli degli Stoti Austrìaci 
spediranno 3 ìiorini in lJancQOóte:^^^Ia. 
mancanza di vaglia postali di quaMqué 
.siasi Hegnp potranno inviató^V 6 —• Le 
lettere dirigerle raccomandate al prof. ÌPÌe* 
i r © il 'Aiaiico via Larga S. Gioifu) 
7 » , in Bologna (ffaliu). 
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prossima 
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